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EDITORIALE

Senza timore di essere smenti-
ti possiamo affermare che i primi 
mesi estivi del 2024 sono sta-
ti densi di eventi importanti per il 
futuro di noi lavoratori del Corpo. 
Penso ad una serie di appunta-
menti che toccano da vicino la 
qualità del nostro lavoro e la consi-
stenza dei nostri emolumenti. Uno 
di questi è stato l’incontro con il 
Ministro dell’Interno, Pref. Matteo 
Piantedosi, lo scorso 12 giugno 
per la sottoscrizione dell’Accordo 
integrativo nazionale per l’Area del 
personale per la distribuzione del-
le economie del Fondo di Ammini-

strazione per l’anno 2021. 
Alla riunione erano presenti il Sot-
tosegretario all’Interno, On Ema-
nuele Prisco, i Vertici istituzionali, 
un nutrito staff tecnico-ammini-
strativo del Gabinetto e del Dipar-
timento e le OO.SS. rappresentati-
ve del personale.
In apertura dell’incontro, il Ministro 
Piantedosi ha sottolineato l’impor-
tanza dell’Accordo F.A. 2021 che 
distribuisce risorse considerevoli 
in favore del personale oltre ad in-
dividuare nuove figure di particola-
re responsabilità. Prima della for-
male sottoscrizione, il Ministro ha 
dato la parola alle Organizzazioni 
Sindacali per il consueto giro di 
tavolo per condividere insieme le 
priorità da affrontare in favore del 
Corpo.
Da parte nostra abbiamo, innan-
zitutto, manifestato la volontà di 
sottoscrivere l’Accordo precisan-
do che tale sottoscrizione è sta-
ta possibile grazie alle modifiche 
richieste dalla nostra Organizza-
zione e apportate durante i vari 
confronti con l’Amministrazione. 
Al riguardo abbiamo anche sot-
tolineato la necessità di andare a 
definire in tempi brevi il Fondo di 
produttività 2021 anche per il per-

sonale direttivo.
Abbiamo anche sottolineato la ne-
cessità dell’urgenza dell’inizio del 
corso a Capo Squadra oltre alla 
conseguente mobilità del perso-
nale anziano Capo Squadra che da 
tempo attende di rientrare nei pro-
pri Comandi di residenza, condi-
zione che dovrà riguardare anche 
il personale specialista. Abbiamo 
richiesto notizie sulle facoltà as-
sunzionali e sui nuovi corsi di in-
gresso anche alla luce degli ultimi 
sviluppi e dei provvedimenti varati 
dal recente Consiglio dei Ministri, 
corsi che dovranno, vista la gra-
ve carenza di organico, riguardare 
anche gli idonei della graduatoria 
del personale della stabilizzazione.
Sul nuovo concorso a 350 posti di 
vigile del fuoco, abbiamo sottoline-
ato la necessità che tale concorso 
preveda una riserva per il perso-
nale autista viste le gravi carenze 
attualmente presenti nei Comandi. 
Abbiamo inoltre evidenziato la ne-
cessità di definire l’organigramma 
dei Comandi, piccoli, medi e gran-
di, oltre a iniziative legislative per 
implementare i servizi istituzionali 
del Corpo, con particolare riguar-
do alle gallerie ferroviarie e stradali 
e al ponte sullo Stretto.

di Franco Giancarlo, Segretario Generale CONFSAL VVF

DIALOGANTI MA INTRANSIGENTI PER 
TUTELARE I VERI DIRITTI DEI LAVORATORI 
DEL CORPO
La distribuzione delle economie del Fondo di Amministrazione, la rimodulazione 
della pianta organica e la richiesta di risorse per il Corpo per la Legge di Bilancio 
2025: la CONFSAL VVF in prima linea a tutela dei lavoratori del Corpo
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EDITORIALE

Altro tema che abbiamo ritenu-
to necessario evidenziare è stato 
quello legato alle malattie profes-
sionali dei Vigili del Fuoco, richie-
dendo al signor Ministro l’apertura 
di un tavolo congiunto con l’I-
NAIL certi che la nuova Direzione 
Centrale della Salute effettuerà 
quell’attento monitoraggio sulle 
malattie professionali e sugli  in-
fortuni affinché si possano avviare 
i necessari percorsi sanitari a tu-
tela della salute degli appartenenti 
al Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco. 
Rivolgendoci al Capo Dipartimen-
to e al Capo del Corpo, abbiamo 
inoltre richiesto che venga definito 
attraverso uno specifico incontro 
l’istituto della pronta disponibilità, 
attraverso la copertura delle risor-
se già postate nel precedente con-
tratto.
Sui 100 milioni definiti dalla Leg-
ge di Bilancio 2024 abbiamo ri-
chiesto di pianificare un confronto 
per quanto riguarda la previdenza 
complementare e una nuova poliz-
za sanitaria maggiormente perfor-
mante rispetto all’attuale.
Infine abbiamo richiesto di abro-
gare la norma dei 2 anni di per-
manenza in prima assegnazione 
per tutto il personale del Corpo 
specificando la solidità dell’istitu-
to della mobilità che nel passato 
garantiva i processi di mobilità in 
maniera ottima. E ancora abbiamo 
ribadito la necessità di pianificare 
un concorso per i direttivi del ruolo 
operativo, ingegneri e architetti, in 
considerazione dell’esodo da que-
sti ruoli per raggiunti limiti d’età, 
che presenterà nei prossimi anni 
un turn over di centinaia di funzio-
nari in quiescenza.
L’occasione è stata anche propizia 
per rappresentare l’esigenza della 
rimodulazione della pianta organi-

in corso. In considerazione dei 
tanti temi emersi dal confronto, ci 
ha assicurato che ci vedremo più 
spesso per affrontare congiunta-
mente nello specifico i temi in di-
scussione. Infine, rivolgendoci an-
cora al Ministro, abbiamo richiesto 
di conoscere lo stato dell’arte sul 
concorso in itinere a Capo squa-
dra 1.1.2023 e la conseguente 
mobilità del personale anziano. Al 
riguardo il Ministro ci ha assicurato 
l’avvio dell’inizio del corso in tempi 
brevissimi e la mobilità del perso-
nale Capo Squadra anziano per il 
mese di settembre.
La CONFSAL VVF ha esplicato il 
suo impegno sindacale anche nel-
la difesa delle prerogative e dei di-
ritti dei dirigenti del Corpo come è 
avvenuto nella riunione tenuta nel 
mese di giugno al Viminale, alla 
presenza del capo dipartimento, 
del capo del corpo e del direttore 
per le risorse finanziarie, sulla pro-
posta di fasce economiche per i 

ca e di potenziamento delle oltre 
2.000 unità e la necessità di indivi-
duare risorse specifiche nella Leg-
ge di Bilancio 2025 garantendo i 6 
scatti stipendiali al personale oltre 
all’armonizzazione degli istituti ac-
cessori (notturno, festivo e super-
festivo).
Il Ministro ha sottolineato la volon-
tà di maggiori condizioni migliora-
tive e di benessere per il personale 
del Corpo, con l’impegno di ga-
rantire tutto ciò che sarà possibile, 
a partire dal rinnovo del contratto, 
la cui prima riunione è stata fissata 
per il giorno 15 luglio, che dovrà 
avvenire in tempi brevissimi con-
siderando la garanzia della coper-
tura economica. Sui correttivi al 
riordino, il Ministro ha assicurato 
il suo impegno, congiuntamente 
al Sottosegretario, per reperire ri-
sorse attraverso la prossima Leg-
ge di Bilancio, oltre alla volontà di 
procedere ad un ulteriore poten-
ziamento dell’organico per l’anno 
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nuovi incarichi dirigenziali di pros-
sima attribuzione e alcune modifi-
che anche alla luce dei nuovi posti 
di funzione. Da parte nostra abbia-
mo ribadito che anche per le fasce 
economiche sarebbe necessa-
rio conoscere il progetto previsto 
conformemente al progetto pre-
sentatoci su nostra richiesta per 
l’organizzazione dirigenziale del 
dipartimento, direzioni e comandi. 
Nel ribadire la richiesta di indivi-
duare i dirigenti generali per le aree 
metropolitane,  si rende opportuno 
conseguentemente che tutti i co-
mandi siano elevati a fascia diri-
genziale da dirigente superiore.
Infine abbiamo chiesto le decla-
ratorie modificate, sullo schema 
di DM dei nuovi incarichi dirigen-
ziali. Durante il confronto al fine di 
comprendere compiutamente le 

dalla CONFSAL  VV.F. in merito alla 
validità ed efficacia dell’Accordo 
summenzionato disdettato unila-
teralmente dall’Amministrazione.
L’elenco di questi incontri con il 
Ministro e l’Amministrazione rap-
presenta la dimostrazione plasti-
ca di quanto sia importante fare 
sindacato con cognizione di cau-
sa, concretezza, senza retoriche 
ideologiche, nel solo ed esclusivo 
interesse dei lavoratori del Corpo. 
È ciò che la CONFSAL VVF si sfor-
za di portare avanti fin dai tempi 
della sua nascita. Per questo chie-
diamo ai nostri iscritti di attivarsi 
con i colleghi per coinvolgerli nelle 
nostre iniziative sindacali per far-
ci conoscere, per farci crescere e 
creare quello spirito di comunità e 
di sincera amicizia che ci ha sem-
pre contraddistinto.

fasce proposte per detti incarichi 
abbiamo chiesto di integrare le de-
claratorie con quelle degli incarichi 
prefettizi delle direzioni centrali del 
dipartimento. 
Infine lo scorso 19 giugno e il 27 
giugno si sono tenute due specifi-
che riunioni riguardanti rispettiva-
mente la disciplina dei rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza 
e i criteri per i trasferimenti delle 
leggi speciali (104, 267 e 42 bis).
Sul primo argomento la riunione 
è stata aggiornata al prossimo 2 
luglio con l’impegno dell’Ammini-
strazione a valutare a quanto con-
diviso durante il confronto.
Sul secondo argomento, relati-
vo all’Accordo sulle leggi speciali 
2016, abbiamo ribadito che è stata 
fissata l’udienza definitiva il 14 ot-
tobre 2024 sul ricorso presentato 

EDITORIALE
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PROFESSIONE VIGILI DEL FUOCO

FRANCESCHELLI: PER IL 2024 E 2025 
CI SARANNO FONDAMENTALI 
APPUNTAMENTI PER IL FUTURO DEI 
VIGILI DEL FUOCO

Lo scorso 28 marzo 516 allievi del 95° 
e 96° corso dei Vigili del fuoco e del 4° 
corso atleti del Gruppo sportivo Fiamme 
Rosse hanno giurato fedeltà alla Repub-
blica, presso le Scuole centrali antincen-
di di Capannelle a Roma, alla presenza 
del Ministro dell’Interno Matteo Pian-
tedosi. Hanno partecipato, tra gli altri, i 
Sottosegretari all’Interno Emanuele Pri-

sco e Wanda Ferro, il capo di gabinetto Maria Teresa Sempreviva, il capo dipar-
timento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile Renato 
Franceschelli e il capo del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco Carlo Dall’Oppio. 
La cerimonia ha avuto inizio con la deposizione da parte del Ministro di una co-
rona d’alloro presso il Sacrario dei Caduti del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
e l’esecuzione del “Silenzio” ed è proseguita con lo stendimento della Bandie-
ra italiana dal castello di manovra e l’intonazione dell’Inno d’Italia, eseguito dal 
Tenore Maestro Francesco Grollo. Pubblichiamo di seguito il discorso integrale 
tenuto dal Capo Dipartimento nel quale annuncia che per il per il 2024 e 2025 ci 
sono in agenda fondamentali appuntamenti per i lavoratori del Corpo: dal rinnovo 
contrattuale al percorso di equiparazione retributiva dei Vigili con le Forze di po-
lizia  fino all’adozione dei nuovi DDMM concernenti la riorganizzazione del Dipar-
timento, con nuove strutture previste per rendere l’organizzazione più funzionale 
alle esigenze del Soccorso e alla Missione dell’Amministrazione.
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PROFESSIONE VIGILI DEL FUOCO

“Signor Ministro, Signori Sotto-
segretari, Autorità civili e militari, 
gentili ospiti permettetemi di por-
gere a tutti loro il saluto e il ringra-
ziamento per aver voluto essere 
oggi presenti a questa cerimonia.
Un particolare sentito grazie al Sig. 
Ministro per aver voluto condivide-
re con gli allievi e tutti noi questo 
momento, onorando con la Sua 
presenza il giuramento solenne 
di 522 allievi del 95° e 96° Corso 
Allievi Vigili del fuoco e di 6 Atle-
ti del IV° Corso Atleti GS Fiamme 
Rosse.
In questa giornata il mio saluto va 
a tutte le donne e gli uomini dei Vi-

gili del Fuoco, ai membri dell’As-
sociazione Nazionale, e a quanti ci 
seguono in diretta streaming 
Il mio benvenuto va inoltre ai fa-
miliari, ai parenti e agli amici degli 
allievi che con la vostra numerosa 
presenza rendete queto momento 
una gioiosa occasione di festa ma 
soprattutto testimoniate affetto e 
vicinanza ai vostri figli e al tempo 
stesso fiducia nelle Istituzioni del-
lo Stato e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. Siate consapevoli 
e orgogliosi della scelta di questi 
ragazzi. Li avete accompagnati fin 
qui nell’avvio del percorso profes-
sionale. Li dovrete supportare nei 

momenti difficili che pure arrive-
ranno.
Per me è davvero un piacere dare 
a tutti voi il benvenuto in questa 
gloriosa Scuola, che da oltre ot-
tanta anni prepara i nostri uomini 
ad affrontare le sfide quotidiane. In 
questo luogo i Vigili del fuoco ap-
prendono le competenze profes-
sionali che sosterranno il loro lavo-
ro, la passione e l’abnegazione per 
il bene della collettività e di ogni 
singolo cittadino. Imparano ad 
essere ardimentosi, si esercitano 
al coraggio, comprendono il valo-
re del lavoro di squadra e quanto 
ciascuno sia fondamentale per la 
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PROFESSIONE VIGILI DEL FUOCO

sicurezza dei colleghi, apprendo-
no il valore dell’essere generosi e 
disponibili verso gli altri. 
Il medagliere e la bandiera rappre-
sentano tutti questi valori, i principi 
costituzionali di coesione e solida-
rietà, il sacrificio e i meriti del Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Ad esse rivolgo il mio deferente 
omaggio cosi come
rivolgo un pensiero speciale a co-
loro che hanno perso la vita e a 
quanti hanno riportato danni fisi-
ci indelebili. Mi unisco, insieme a 
tutti Voi, in un simbolico abbraccio 
alle loro famiglie.
In questi mesi dal mio insedia-
mento ho apprezzato l’impegno, la 
professionalità e le pregevoli doti 
umane dell’Ing. Carlo Dall’Oppio, il 

Capo del Corpo. A lui va il mio rin-
graziamento anche per la pazienza 
con la quale mi ha avvicinato alle 
complessità di un’organizzazione 
vasta e articolata
Esprimo al Comandante di questo 
prestigioso istituto, ai docenti e al 
quadro permanente, il mio più sin-
cero apprezzamento per l’impe-
gno e la competenza per l’opera di 
formazione profusa.
Su di voi ricade l’onore, ma anche 
l’elevata responsabilità di traman-
dare i valori del Corpo e di renderli 
concreti nei vostri insegnamenti 
per le nuove generazioni dei Vigili 
del Fuoco. La Formazione rimane 
perno fondamentale per qualun-
que Corpo dello Stato, a maggior 
ragione per quelli a sempre più 

elevata componente tecnico pro-
fessionale

Cari Allieve e Allievi, oggi entrate 
solennemente in una delle Istitu-
zione più amate dai cittadini, ri-
spettata per le sue elevate profes-
sionalità e competenze. È vostro 
dovere perpetuare tale fiducia, 
meritarla ed onorarla sul campo 
con l’esempio quotidiano.
Il giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica Italiana, che vi accingete 
a pronunciare è un impegno per-
sonale che vi lega a quei valori e 
principi fondamentali di uno Stato 
di diritto, democratico e liberale. 
Siate orgogliosi di questa scelta!
A voi si chiede massima onestà e 
rettitudine, continuo studio e ag-
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PROFESSIONE VIGILI DEL FUOCO

giornamento, costante adegua-
mento delle vostre competenze 
tecniche nell’applicazione delle 
nuove tecnologie.
A voi, oggi, non si chiede di esse-
re solo professionisti preparati in 
grado di fronteggiare e prevenire 
ogni pericolo, ma di avere anche la 
capacità di cogliere le complessità 
degli scenari in cui dovete interve-
nire, di comprendere le esigenze 
dei  cittadini, di operare con buon 
senso e umanità per ottenere quel 
rispetto e quell’apprezzamento 
unanimemente attribuito e ricono-
sciuto al Corpo Nazionale.
Oggi per voi si concretizza una 
scelta di vita, la realizzazione di un 
sogno che probabilmente coltiva-
vate sin da bambini. La strada sarà 
sicuramente costellata da enormi 
sacrifici e da momenti di difficoltà. 
Ma dovete essere certi che mol-
te saranno anche le soddisfazio-
ni personali ogni qualvolta con la 
vostra squadra riuscirete ad aiu-
tare un concittadino o conterrete 
un rischio grave. La gratitudine di 
quanti soccorrerete sarà il miglior 
riconoscimento che potrete avere.
Il Dipartimento che ho l’onore e la 
responsabilità di guidare sosterrà 
sempre il vostro cammino stando 
al passo coi tempi, con le vostre 
esigenze e con le vostre aspetta-
tive, curerà sempre il vostro be-
nessere e i vostri diritti. Metterà 
in campo ogni azione per prose-
guire un percorso virtuoso teso a 
sostenere e sempre rinforzare una 
macchina del soccorso pubblico 
professionalmente all’avanguardia 
e strutturata a livello nazionale, un 
modello di azione unico che, an-
che nel panorama internazionale, 
è riconosciuta per organizzazione, 
efficienza e capacità operativa. 
Saremo sempre al fianco di tutti 
coloro che assolveranno il proprio 

servizio con competenza, lealtà, 
correttezza nel rispetto delle nor-
me regolamentari ed etiche che la 
divisa che indossate impongono.
Con i recenti interventi legislativi di 
cui ringraziamo Lei signor Ministro 
e il Sottosegretario Prisco sono 
stati raggiunti importanti traguar-
di per il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. Per il 2024 e 2025 ab-
biamo in agenda fondamentali ap-
puntamenti: dal rinnovo contrat-
tuale - per attribuire al personale 
le giuste prerogative economiche, 
riconoscimento concreto del quo-
tidiano sacrificio,   proseguendo il 
percorso di equiparazione retribu-
tiva dei Vigili con le Forze di poli-
zia - all’adozione dei nuovi DDMM 
concernenti la riorganizzazione del 
Dipartimento, con nuove strutture 
previste per rendere l’organizza-
zione più funzionale alle esigen-
ze del Soccorso e alla Missione 
dell’Amministrazione.
E‘stato anche avviato l’iter parla-
mentare per l’approvazione del 
disegno di legge che disciplina la 
delega in materia di riordino del 
Corpo nazionale. Sono sicuro che 
con la costruttiva collaborazione 
delle Rappresentanze sindacali 
potremo portare a conclusione un 
buon lavoro che non solo consen-
ta il giusto riconoscimento delle 
aspettative di tutti ma vada anche 
nel senso di una semplificazione 
dell’organizzazione
Aggiungo che lo storico tetto, ap-
pena raggiunto, delle 40.000 unità 
di personale del Corpo è destinato 
a incrementarsi nel prossimo anno. 
Il 2024 e il 2025 sono anni di signi-
ficativi turn over di personale. Per 
assicurare la continuità delle atti-
vità del Corpo dobbiamo essere 
in grado di programmare e piani-
ficare la turnazione non solo otte-
nendo le necessarie autorizzazioni 

alle assunzioni ma anche miglio-
rando la macchina amministrati-
va. Dobbiamo assicurare concorsi 
tempestivi (nel solo 2023 si sono 
conclusi 15 concorsi pubblici e per 
il 2024 sono programmati ulteriori 
11 concorsi) ed essere capaci di 
fornire la necessaria formazione. 
La formazione permanente resta 
una leva fondamentale per l’effi-
cienza dell’organizzazione. Per as-
sicurare fattibilità alla formazione 
dobbiamo adeguare il numero dei 
centri nei quali essa viene sommi-
nistrata non solo ai neo assunti ma 
anche a tutto il personale se vo-
gliamo puntare ad avere operatori 
sempre più qualificati e rafforzare 
il percorso di profonda innovazio-
ne che vedrà sempre più il Corpo 
confrontarsi con nuovi materiali, 
tecnologie e   le nuove potenzia-
lità che verranno dalla robotica e 
dall’intelligenza artificiale
Vi attende un’alta missione. Per-
seguire la sicurezza dei cittadini e 
delle imprese è il servizio che ren-
diamo al nostro Paese.
Cari ragazzi, oggi per voi è un 
giorno speciale. Sono sicuro che, 
colpevoli le note della Banda Mu-
sicale e la voce del Maestro Grollo, 
ai quali va il mio grazie, l’emozione 
nei vostri cuori è cresciuta e sta 
rendendo questo momento indi-
menticabile.
Con la fierezza per la divisa che in-
dossate, accogliete il mio sincero 
augurio per una vita professionale 
e personale ricca di soddisfazioni 
e a tutti gli appartenenti al Corpo 
Nazionale il mio grazie per quello 
che fate ogni giorno, con passione 
e intelligenza.

Viva il Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco 
Viva l’Italia! 
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LIBIA SETTEMBRE 2023: 
L’IMPORTANZA DEL LAVORO DI 
SQUADRA IN UNA MISSIONE 
INTERNAZIONALE DI SOCCORSO 

di Paolo Cassanelli

spiegando sul campo la Marina 
Militare Italiana con i suoi palom-
bari per le ricerche lungo la costa, 
il Genio Militare per lo sgombero 
di strade e città dalla devastazio-
ne dell’uragano Daniel e l’Esercito 
Italiano  per garantire la sicurezza 
delle operazioni in uno scenario 
socio-politico complesso.

La missione dei Vigili del Fuoco 
italiani in Libia è stata caratteriz-
zata da una stretta collaborazione 
tra squadre con diverse specializ-
zazioni tra cui USAR, soccorritori 
fluviali e personale NBCR, ciascu-
na portatrice di specifiche compe-
tenze e risorse. Inoltre, la presenza 
del team TAST (Technical Assi-
stance Support Team) ha assicu-
rato agli esperti della Commissio-
ne Europea (EUCPT) il supporto 
necessario al coordinamento dei 
soccorsi internazionali, fornendo 
loro competenze specifiche, oltre 
ad un ufficio da campo dotato di 
tecnologie e infrastrutture indi-
spensabili per le comunicazioni e 
la gestione del soccorso. 
Il TAST è una squadra addestrata 
e formata per intervenire proprio in 

Le missioni internazionali di soc-
corso rappresentano uno dei con-
testi più impegnativi in cui operare, 
nelle quali il lavoro di squadra gio-
ca un ruolo cruciale. In situazioni 
di emergenza e disastro, la colla-
borazione tra individui provenienti 
da diverse parti del mondo, con 
ruoli ed esperienze diverse, diven-
ta fondamentale per garantire una 
risposta efficace e tempestiva.

Nel mese di Settembre del 2023 
un team di Vigili del Fuoco, pro-
venienti da diverse parti d’Italia, 
coordinati dalla Protezione Civile 
Nazionale, è stato chiamato a in-
tervenire in Libia, su un territorio 
colpito da una devastante alluvio-
ne che aveva provocato ingenti 
danni alle infrastrutture e causa-
to la morte di molte persone. La 
macchina dei soccorsi italiana ha 
risposto alla richiesta di aiuto di-

Determinante è stata la stretta collaborazione tra squadre con diverse specializ-
zazioni come  USAR, soccorritori fluviali e personale NBCR
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contesti internazionali emergen-
ziali, con l’obiettivo di fornire le 
migliori condizioni lavorative e lo-
gistiche agli esperti che dovranno 
prendere decisioni chiave.
Alla base di ogni missione di soc-
corso internazionale c’è il coor-
dinamento tra membri del team. 
Ciò implica la definizione di ruoli 
e responsabilità chiare, nonché la 
comunicazione costante ed effica-
ce. Ogni membro del team porta 
con sé competenze e conoscenze 
specifiche che, integrate insieme, 
permettono di affrontare le sfide 
più complesse.
La preparazione, la formazione 
e l’addestramento ricevuto dai 
membri del Team TAST permette  
di riuscire a fronteggiare diverse 
situazioni e rispondere a varie pro-
blematiche nonostante l’incertez-
za e l’imprevedibilità siano all’ordi-
ne del giorno in ogni missione. 
Il team è flessibile e adattabile, 
pronto a modificare i piani in base 
alle necessità emergenti e alle 

tra i soccorritori italiani e le autori-
tà libiche e internazionali, nonché 
con altre organizzazioni presenti 
sul campo. La sinergia tra i diver-
si attori coinvolti ha permesso di 
ottimizzare le risorse disponibili e 
di massimizzare l’efficacia degli in-
terventi di soccorso.

La missione dei vigili del fuoco in 
Libia nel settembre 2023 è stata 
un esempio lampante di rapidità 
di risposta, solidarietà e determi-
nazione nel fronteggiare situazioni 
di emergenza complesse e impe-
gnative. 

Il coraggio e la dedizione dimo-
strati dai soccorritori ha evidenzia-
to l’importanza del lavoro svolto 
dai professionisti del soccorso in 
situazioni di emergenza e la ne-
cessità di una risposta coordinata 
e collaborativa per affrontare le sfi-
de che le catastrofi naturali pongo-
no di fronte alla comunità globale.

condizioni sul campo. La capacità 
di pensare in modo creativo e di 
trovare soluzioni innovative è es-
senziale per superare gli ostacoli 
che possono presentarsi lungo il 
cammino.
La capacità di unire le forze, di 
condividere conoscenze e risor-
se e di lavorare insieme verso un 
obiettivo comune è ciò che per-
mette ai team di soccorso di ot-
tenere risultati straordinari anche 
nelle circostanze più difficili.

Durante la missione di soccorso, i 
Vigili del Fuoco e l’Esercito Italia-
no hanno lavorato senza sosta alla 
ricerca delle persone disperse nel-
le aree travolte dall’inondazione. 
L’attenzione alla difficile situazio-
ne emotiva e sociale del Paese è 
stata una priorità costante per gli 
operatori, che hanno sempre di-
mostrato rispetto e solidarietà nei 
confronti della popolazione locale.
L’operazione di soccorso ha ri-
chiesto una stretta collaborazione 
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I VERTICI DEL CORPO E DELLE 
ISTITUZIONI ALL’INAUGURAZIONE 
DELLA CASERMA DEI VVF VOLON-
TARI DI LIGNANO SABBIADORO

di Stefano Capone, Direttivo Provinciale CONFSAL VVF Udine

della nuova sede dei volontari VVF 
di Pontebba. Inoltre ha riassunto i 
dati statici degli interventi che han-
no interessato il Comando Provin-
ciale di Udine nel 2023 (10.569 
interventi), evidenziando “i picchi” 
in coincidenza con le emergenze e 
calamità, eventi che ci hanno por-
tato a dare una risposta da record 
nel soccorso alla popolazione. Il 
Comandante ha ringraziato l’im-
pegno del personale VVF, perma-
nente e volontario mentre il Capo 
del CNVVF ha condiviso la sua 
esperienza personale con la quale 
ha voluto sottolineare la professio-
nalità e l’impegno dei VVF ed an-
che l’importanza del supporto dei 
Distaccamenti Volontari, capillari 
in molte realtà del territorio nazio-
nale. 
Il Sindaco di Lignano Sabbiadoro 
ha ringraziato i presenti e tutte le 
Autorità chiedendo ufficialmen-
te che la buona sinergia tra Enti, 
costituitasi e concretizzatasi con 
l’ampliamento della sede dei VVF 
di Lignano Sabbiadoro, dia un ul-
teriore contributo affinché il perio-
do delle “5 settimane stagionali” di 
copertura dei professionisti 

Il 29 febbraio 2024, alla presen-
za dell’On. Emanuele PRISCO 
Sottosegretario di Stato per l’In-
terno con delega al Dipartimento 
dei Vigili del fuoco, del Soccorso 
pubblico e della Difesa Civile, del 
Capo Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso pubblico e 
della Difesa Civile il Prefetto Re-
nato Franceschelli, del Capo del 
Corpo Nazionale dei VVF ing. Car-
lo Dall’Oppio, del Direttore Regio-
nale dei VVF del FVG l’ing. Agatino 
Carrolo, del Comandante Provin-
ciale dei VVF di Udine ing. Giorgio 
Basile, del Presidente della Regio-

ne Friuli Venezia Giulia, Massimo 
Fedriga, e del Sindaco del Comu-
ne di Lignano Sabbiadoro, Laura 
Giorgi, si è tenuta l’inaugurazione 
dei lavori di ampliamento della Ca-
serma dei VV.F. Volontari di Ligna-
no Sabbiadoro. 
In questa occasione la CONFSAL 
c’era ed ha preso atto delle dichia-
razioni: il nostro Comandante Pro-
vinciale ha ufficialmente affermato 
che inizieranno a breve i lavori per 
la sede del Nucleo cinofilo regiona-
le dei VVF presso il Comando pro-
vinciale di Udine  ed ha anche an-
ticipato la prossima inaugurazione 

Un’occasione per la CONFSAL VVF per ribadire che occorre risolvere al più presto 
il problema della carenza di personale
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del soccorso venga prolungato in 
quanto è sempre più necessaria 
per una città che, con il turismo 
stagionale, arriva a superare le 
180.000 presenze (il Comune ha 
circa 6.900 residenti). Inoltre il Sin-
daco ha constatato che le famiglie 
scelgono le mete turistiche anche 
in base ai servizi offerti cercando 
sempre più spesso destinazioni 
che possano garantire una rispo-
sta anche in termini di “sicurez-
za”. Negli ultimi anni gli eventi 
delle “emergenze”, come quelle 
che hanno coinvolto il Comune di 
Mortegliano e gli incendi boschivi 
presso il Comune di Bibione, han-
no sensibilizzato notevolmente la previsti per Lignano CONFSAL - 

Vigili del Fuoco Federazione Na-
zionale Autonoma Vigili del Fuoco 
Sabbiadoro, così come darà un 
contributo anche per la “copertu-
ra” stagionale del Comune di Gra-
do (altra importante destinazione 
turistica della Regione FVG). Alla 
luce di queste nuove certezze noi, 
come sindacato, ci impegniamo 
a ribadire a gran voce e in tutte le 
occasioni possibili che la cronica 
carenza del personale permanen-
te, operativo e amministrativo, 
deve essere colmata al più presto. 

popolazione nel cercare aree turi-
stiche che siano preparate agli im-
previsti e pertanto per il Comune di 
Lignano Sabbiadoro diviene fon-
damentale investire per avere una 
propria sede dei VVF (il Comune 
ha da solo stanziato 780.000 euro 
ed è il proprietario della sede). 
A questa richiesta di fondi per il 
prolungamento delle “5 settimane 
stagionali” di copertura dei VVF 
permanenti ha risposto positiva-
mente il Presidente della Regione 
FVG che pubblicamente si è impe-
gnato sostenendo che aumenterà 
l’importo degli attuali 70.000 euro 
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ANCHE LA CONFSAL VIGILI DEL 
FUOCO AI 25 ANNI DELLA 
FERVICREDO (ASSOCIAZIONE 
VITTIME DELLA CRIMINALITÀ E 
DEL DOVERE)

di Mirko Schio, Presidente Fervicredo

Spirito di Servizio, generosità, altruismo, solidarietà fatta di empatia, di umana 
partecipazione oltre che di atti concreti a sostegno degli altri. C’è questo alla 
base dell’azione della Fervicredo (Associazione Vittime della criminalità e del 
Dovere), proprio come è esattamente questo che ispira i gesti del Vigile del 
Fuoco, quello che arriva quando tutti scappano, quello che sa esattamente di 
stare andando incontro al pericolo. 

Spirito di servizio e generosità alla base delle iniziative dell’Associazione che ha 
stretto un rapporto particolare con i Vigili del Fuoco
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Non è un caso se in occasione 
della giornata con cui sono stati 
celebrati i 25 anni della Fervicre-
do anche Confsal Vigili del Fuoco 
era presente nella folta platea, fra i 
tantissimi ospiti del Simposio Na-
zionale “25 Anni della Fervicredo. 
Preservare la sicurezza e onorare 
le Vittime. 
Rispettare il passato, costruire il 
futuro”, che si è tenuto a Venezia il 
23 aprile.  Fra i presenti vi era an-
che Mauro Gianotti, fiero e com-
mosso come tutti i numerosi amici 
della Onlus che ne condividono 
principi, valori, sforzi. 
E proprio ai Vigili del Fuoco Mirko 
Schio, Presidente di Fervicredo, 
ha riservato un pensiero speciale 
e accorato “perché se il lavoro di 

tutti i servitori dello Stato del Com-
parto Sicurezza è costellato di rischi 
e imprevisti, quello dei Vigili del fuo-
co è certamente fra i più ‘esposti’ 
al pericolo certo, immediato, inevi-
tabile. 
La loro generosità e il loro corag-
gio sono il più alto esempio di virtù, 
incarnato dai gesti di chi combatte 
elementi naturali, catastrofi e disa-
stri per tutelare l’incolumità altrui. 
Lo insegna, del resto, la storia che 
è costellata di tragiche perdite di 
valorosi esponenti di questo Corpo 
straordinario”.
Alle vittime ed ai familiari dei Vigili del 
Fuoco, come anche di tutti gli altri 
appartenenti al Comparto, è diretta 
l’azione di Fervicredo, e dunque a 
loro è stata dedicata la giornata in 

cui si è celebrato questo speciale 
compleanno della Onlus. L’incon-
tro è stato aperto proprio da Schio 
e dagli altri fondatori di Fervicredo 
che si sono presentati alla platea 
di oltre 500 ospiti rappresentando 
l’immagine plastica di un’Associa-
zione che in un quarto di secolo è 
stata al fianco di vittime e familiari, 
con lo stesso amore, la stessa de-
dizione, la stessa cura che, hanno 
promesso, non verrà mai a manca-
re, “anche se il sogno – ha spiegato 
Schio – è che una realtà come la no-
stra non debba più servire”. 
In sala quasi duecento fra vittime 
e familiari e in diretta, su Facebo-
ok, anche tanti altri degli oltre 1600 
iscritti seguiti dai volontari dell’As-
sociazione in tutti i settori in cui 

14



PROFESSIONE VIGILI DEL FUOCO

necessita, quello burocratico- am-
ministrativo, quello sanitario, quello 
giudiziario, e tanto altro ma, soprat-
tutto, quello umano, primo e fonda-
mentale aspetto. 
Tanti gli amici di Fervicredo accorsi 
da tutta Italia, i numerosi iscritti, e 
poi tanti esponenti del mondo pro-
fessionale, soprattutto dell’Avvo-
catura, della Magistratura, del Sin-
dacalismo, dell’Associazionismo, 
della Cultura, dell’Informazione, 
della Chiesa, e poi le Istituzioni, de-
clinate in ogni possibile espressio-
ne. 
Presenti i vertici di tutte le Forze del 
Comparto ed anche tanti rappre-
sentanti del mondo politico e del 
Governo, che hanno manifestato 
la loro forte vicinanza e l’impegno 
nei confronti della Fervicredo e del 
mondo che rappresenta, racco-
gliendo e amplificando un messag-
gio chiaro che impegna con un’as-
sunzione di responsabilità concreta 
a sostegno delle vittime e dei loro 
familiari. 
Presenti, fra gli altri, il sottosegre-
tario all’Interno, Nicola Molteni, e 
quello alla Giustizia, Andrea Ostel-
lari e assieme a loro anche tanti altri. 
Sul palco una moltitudine di visi, 
di testimonianze, di bellissime esi-
bizioni musicali, di riflessioni e di 
spunti tutti tesi ad ampliare ulterior-
mente l’impegno, i propositi e i pro-
getti futuri della Fervicredo. 
Un puzzle vario e ricco, di cui una 
tessera è rappresentata anche dalla 
Confsal Vigli del Fuoco, per una di-
mostrazione reale di come si possa 
e si debba “fare rete” quando c’è in 
gioco la sopravvivenza “sociale” e 
anche la dignità dei servitori dello 
Stato e dei loro familiari che dopo 
aver dato tanto necessitano che si-
ano loro garantiti solidarietà, soste-
gno e rispetto. 
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2 GIUGNO, FESTA DELLA 
REPUBBLICA. 
IL SAGGIO PROFESSIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO DI BERGAMO

Venanzio OBERTI, Direttore Vice Dirigente, Comando VVF di Bergamo

Una Festa della Repubblica senti-
ta, partecipata e gioiosa nel cuore 
della città di Bergamo: in piazza 
Vittorio Veneto, in occasione del 
78° anniversario della proclama-
zione della Repubblica, alla pre-
senza di una nutrita rappresentan-
za di autorità civili e militari, sono 
state centinaia le persone che 
hanno assistito alla cerimonia or-
ganizzata dalla Prefettura.
Durante la solenne cerimonia, 
dopo il sorvolo su Piazza Vittorio 
Veneto di un elicottero AB205 del 
3° Reggimento di Sostegno dell’A-
viazione dell’Esercito, un contin-
gente di circa 20 Vigili del Fuoco 
del Comando di Bergamo ha svol-
to un saggio professionale nella 
suggestiva e magnifica cornice 
delle Mure Venete. Nello specifico, 
il gruppo Speleo Alpino Fluviale 
– S.A.F ha simulato una richiesta 
di intervento per soccorso che ha 
interessato un dipendente, addet-
to alla manutenzione dell’impian-
to di illuminazione della Torre dei 
Caduti, colto da un malore mentre 
si trovata ad operare all’ultimo li-
vello della torre, ad una altezza di 
36.5 metri. Le squadre VVF hanno 
provveduto ad allestire in totale 
sicurezza, nella splendida piazza 
Vittorio Veneto, gremita di fami-
glie con bambini, la teleferica che 
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ha permesso la movimentazione 
dell’infortunato dalla sommità del-
la Torre e la successiva consegna 
del malcapitato al personale sani-
tario.
Le delicate manovre di movimen-
tazione della barella, provate più 
volte in orario notturno, per evi-
tare disagi alla viabilità della città, 
hanno visto impegnate unità S.A.F 
e U.S.A.R. Le maggiori difficoltà 
riscontrate, per la perfetta esecu-
zione della manovra, narrata in si-
multanea da uno speaker VVF ed 
accompagnata da un melodioso 
sottofondo musicale, sono sta-
te rappresentate dall’interferenza 
delle funi portanti con i cavi elet-
trici della illuminazione pubblica. A 
tal riguardo, al fine di superare la 
predetta problematica è stato in-
stallato il tripode – attrezzatura di 
derivazione U.S.A.R - Urban Sear-
ch and Rescue finalizzata a trasla-
re verticalmente le funi portanti, al 
fine di assicurare una maggiore di-
stanza di sicurezza rispetto ai cavi 
elettrici.
In ultimo, ad accompagnare la 
chiusura della cerimonia, i Vigili 
del Fuoco hanno dispiegato dalla 
Torre dei Caduti, gioiello monu-
mentale della città bergamasca, 
il Vessillo del Tricolore, sulle note 
dell’Inno di Mameli.
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I MEZZI DEL CORPO: UN 
CONCENTRATO DI TECNICA IN 
MANO AI PROFESSIONISTI DELLA 
SICUREZZA

I camion dei pompieri – o per me-
glio dire l’autopompa serbatoio 
(APS) – è il mezzo principale che 
viene utilizzato dai Vigili del Fuoco 
sia per domare gli incendi che per 
intervenire in tantissimi altri con-
testi come alluvioni, disastri, crolli 
eccetera. Sono usati per il traspor-
to dei Vigili del Fuoco e di tutte le 
loro attrezzature, ed è dotato di 
una cisterna per spegnere gli in-
cendi. Ma come funziona esatta-
mente?
Non appena arriva la chiamata, l’e-
quipaggio si precipita sul camion. 
L’autista ha a disposizione non 
solo i comandi del camion ma an-
che quelli della sirena, della radio 
e un pannello con tutte le informa-
zioni in merito alla pompa dell’ac-
qua. Il resto dell’equipaggio invece 
si siede in cabina su speciali se-
dili che, all’interno dello lo schie-
nale, hanno un “buco” nel quale 
vengono inseriti i respiratori con 
le bombole d’aria che serviranno 
una volta arrivati sulla scena. Le 
cinghie dello zaino funzionano di 
fatto come cinture di sicurezza, 
anche se il veicolo ha le sue come 
tutti i mezzi omologati su strada, e 

questo permette ai vigili di scen-
dere già pronti ed equipaggiati dal 
mezzo nel giro di pochi secondi.
La pompa è la parte più importante 
e può essere posta sia a metà che 
in fondo al mezzo. È alimentata 
dal motore diesel tramite l’albero 
di trasmissione e ha il compito di 
pompare l’acqua nelle manichette 
– cioè i classici “tubi” che usano 
i pompieri per domare l’incendio.
Ma la pompa da dove la prende 
l’acqua? Ci sono due alternative: 
o la prende dall’esterno tramite un 
tubo rigido, oppure va ad aspira-

re l’acqua dal serbatoio interno 
del camion. Di solito nelle auto-
pompe italiane questo ha un volu-
me di 2200 litri ed è diviso in più 
scompartimenti così da ridurre il 
movimento della massa d’acqua 
durante il viaggio.
Ancora più complessi sono i 
mezzi speciali usati dai Vigili del 
Fuoco negli aeroporti che devo-
no rispondere a specifici requisi-
ti. In primis devono rispettare le 
normative internazionali emanate 
dall’Organizzazione Internazionale 
per l’Aviazione Civile (Icao, branca 

di Valter Stranieri

Vediamo come funzionano l’autopompa serbatoio, i mezzi antincendio aeropor-
tuali e i mezzi usati dai Nuclei NBCR
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dell’Onu), che prescrivono che la 
protezione antincendio sia commi-
surata alla dimensione degli aerei 
che vi fanno scalo, nonché alla fre-
quenza del traffico.
In Italia i Vigili del Fuoco operano in 
38 aeroporti, con l’impiego di cir-
ca 3.000 uomini e 300 automezzi. 
In caso di chiamata di soccorso, 
devono intervenire in tempi non 
superiori a due o tre minuti, con-
sentire la veloce evacuazione dei 
passeggeri rimasti a bordo ed es-
sere pronti a erogare grandi quan-
titativi di sostanze estinguenti, con 
elevate portate e pressioni di get-
to. Le emergenze aeroportuali si 
attivano ogni volta che un velivolo 
ha un problema tecnico o mecca-
nico che potrebbe provocare un 
incidente, come motori in avaria, 
principi di incendio a bordo, man-

cato funzionamento dei carrelli o 
perdita di carburante. In casi di in-
cendio, il lavoro di estinzione del-
le fiamme spetta ai veicoli capaci 
di erogare “idroschiuma” (AIS) e 
“idroschiuma polvere” (AISP).
I mezzi antincendio aeroportua-
li hanno una massa totale a terra 
che può superare le 30/40 tonnel-
late, accelerazioni da 0-80 km/h 
in meno di 25 secondi e velocità 
superiori a 110 km/h. Dispongono 
di computer di bordo e di strumen-
tazioni tecnologicamente evolute, 
che permettono di effettuare ra-
pidamente le operazioni di spe-
gnimento, ma che richiedono uno 
specifico addestramento da parte 
del personale addetto, composto 
da un autista un operatore (il solo 
autista può comunque guidare il 
mezzo e contemporaneamente 

manovrare l’impianto antincendio). 
Le dimensioni sono imponenti e 
superano quella limite prevista dal 
Codice della Strada. Tenuto conto 
che l’aereo incidentato può fer-
marsi fuori pista o precipitare all’e-
sterno dell’aeroporto, è necessa-
rio che tali automezzi abbiano tutti 
la trazione integrale.
Il più avanzato mezzo di soccor-
so in dotazione ai vigili del fuoco 
italiani si chiama “Striker E” (foto 
sotto) ed è allestito dalla BAI Bre-
scia Antincendi International su 
autotelaio americano, sempre fir-
mato Oshkosh: lungo oltre 13 me-
tri, largo 3 ed alto 4, pesa oltre 37 
mila kg, è dotato di tre assi, di cui 
il terzo sterzante per migliorare il 
diametro di curvatura e ridurre il 
consumo dei pneumatici, ha tra-
zione integrale, cambio automati-
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co e motore Caterpillar di 18 litri di 
cilindrata e 700 CV di potenza.
Può essere equipaggiato con un 
braccio elevabile dotato di punta 
perforante - raggiunge un’eleva-
zione dal suolo di circa 19 m e una 
elongazione orizzontale di circa 
10 m - che consente l’erogazione 
dell’agente estinguente (acqua e 
schiuma) direttamente all’interno 
della fusoliera di un aeromobile 
incidentato, migliorando così le 
condizioni di sopravvivenza degli 
occupanti il velivolo, facilitando 
l’intervento dei vigili del fuoco. 
Sullo stesso braccio estensibile 
sono presenti anche due moni-
tori e una telecamera. Il veicolo 
è dotato di un serbatoio idrico di 
capacità 10.000 litri e di un serba-
toio per il liquido schiumogeno di 
quasi 2.000 litri, entrambi realizzati 
in polipropilene. Il mezzo dispone, 
inoltre, di un adeguato sistema 
di autoprotezione contro il calore 
radiante per la cabina di guida, i 
pneumatici e la parte sottostante 
del veicolo.
Il veicolo può essere gestito attra-
verso un sistema computerizzato 
di controllo con comandi posizio-
nati su un pannello all’interno della 
cabina di guida (comprende tou-
chscreen, joystick e comandi per il 
controllo delle funzioni del braccio 
estensibile). Un sistema di localiz-
zazione satellitare permette poi ai 
Vigili del Fuoco di raggiungere il 
luogo dell’incendio in caso di neb-
bia, oltre a facilitare eventuali in-
terventi all’esterno dell’aeroporto 
grazie alle mappe delle strade per-
corribili dal veicolo fuori sagoma.
Altamente tecnologici sono infine 
i mezzi usati dal nucleo NBCR. Il 
mezzo NBCR è utilizzato in via pri-
oritaria per il traino del decontami-
natore DDS/NBC e per il trasporto 
del relativo materiale di corredo. 

La CA/NBC, in operazioni di con-
trasto ad aggressivi non conven-
zionali, insieme con AF/NBC e 
DDS/NBC, va a costituire il cen-
tro di decontaminazione su tende 
pneumatiche.
Il AF/NBC è il mezzo di soccor-
so di primo intervento per tutti gli 
aspetti relativi ai pericoli derivanti 
da sostanze chimiche pericolose, 
nocive o inquinanti nonché radioi-
sotopi, ed è strutturato per operare 
come postazione avanzata in pre-
senza di aggressivi non convenzio-
nali (contrasto a situazioni NBC). 
Tra le sue dotazioni troviamo: fiale 
colorimetriche per aggressivi non 
convenzionali, rilevatori di agenti 
chimici (agenti nervini, chimici e 
agenti bloccanti l’attività emoglo-
binica), fiale colorimetriche a lettu-
ra diretta e a diffusione, strumenti 
multigas con sensori elettrochimici 
dedicati, esplosimetri, cercafughe, 
turafalle, attrezzature anti scintilla, 
sonda per immersione, radiametri 
campali a lettura analogica e di-

gitale, sonde per radiazioni α α α, 
intensimetri, dosimetri a termo-
luminescenza e digitali, catena di 
conteggio per BETA TOTALI, ter-
mocamera, indumenti monouso 
in Tyvek, Tyvek F e Tyvek C, tute 
1aET monouso, autorespiratori 
a ciclo aperto, maschere a filtro 
con filtri specifici per polveri, iodio 
e fumi radioattivi, maschere a fil-
tro di standard NATO con filtri per 
difesa civile, kit di autoprotezione 
da aggressivi non convenzionali. 
Il Decontaminatore, Degassifica-
tore, Sterilizzatore (DDS/NBC) è 
infine utilizzato in operazioni di 
contrasto ad agenti aggressivi non 
convenzionali. Tra le dotazioni tro-
viamo: decontaminatore, bruciato-
re a gasolio, generatore 12/220 V 
AC, acqua fredda e calda, vapore 
secco, lancia SANIJETGUN, bilan-
cia vapore, kit di degassificazione 
per cisterne e decontaminante per 
agenti nervini e per aggressivi chi-
mici e biologici.
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